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ALASSIO

T
ra i negozi del centro 
storico alassino è co-
me se ci si contasse. 
Ci si sente un po’ co-

me superstiti nel tentativo di 
scansare un virus che costrin-
ge le attività a fermarsi so-
prattutto quelle a conduzio-
ne familiare. Perché se c'è un 
positivo in famiglia può di-
ventare  un  guaio.  Tutti  in  
quarantena a casa e serrande 
abbassate  con  il  cartello  
«chiuso per malattia». 

A lottare contro il virus c'è 
anche una donna di 42 anni in-
tubata e ricoverata in terapia 
intensiva. Non era vaccinata. 
La lista degli esercizi commer-
ciali costretti a chiudere sotto 
le feste si allunga giorno dopo 
giorno: parrucchieri, officine 
meccaniche, fornai, negozi di 

abbigliamento anche nel Bu-
dello. «Omicron - dice il diret-
tore di Alassio Salute France-
sco Bogliolo - non guarda in 
faccia a nessuno. Il livello d'at-
tenzione, proprio in questo pe-
riodo di maggior contagio, si 
è alzato e bisogna essere dav-
vero molto prudenti». Proprio 
ad Alassio, tra l'altro, c'è stato 
un massiccio ricorso alla vacci-
nazione per proteggersi dal vi-
rus: «Sono 800 le dosi fatte so-
lo questa settimana di inizio 
anno -  precisa  il  medico di  
Alassio Salute -. Il martedì, il 
mercoledì e il giovedì il nostro 
hub è aperto per proseguire, 
senza sosta, la campagna vac-
cinale, ma anche per fornire 
consigli preziosi». 

La maggior parte dei com-
mercianti che hanno trascor-
so le vacanze di Natale a letto 
con la variante Omicron non 
erano vaccinati, altri sono fini-
ti in quarantena perché venu-
ti a contatto con persone o fa-

miliari che hanno contratto il 
Covid. Nelle piccole realtà a 
gestione familiare la situazio-
ne si fa di giorno in giorno più 
complicata: fermarsi di questi 
tempi crea un danno economi-
co non indifferente. Per non 
dire quando lo stop interessa i 
servizi pubblici: il virus ha co-
stretto a letto anche i dipen-
denti di una banca. A preoccu-
pare è anche la contrazione 
dei consumi soprattutto ora 
che sono iniziati i saldi. Se l'an-
no scorso in epoca di restrizio-
ni, si aspettavano i saldi per 
poter finalmente recuperare 
un po’ di normalità, quest’an-
no sembra che malgrado l’as-
senza di norme rigide, vi sia 
una sorta di autolimitazione e 
che dopo le feste, con l’aumen-
to dei contagi, venga meno la 
voglia di esporsi e frequenta-
re  luoghi  chiusi.  «I  recenti  
provvedimenti  del  governo  
sono un segnale positivo, ma 
purtroppo non sufficienti a li-
mitare gli effetti sul commer-
cio di questa quarta ondata, le 
cui  conseguenze  negative  
hanno già investito il settore 
ristorazione  con  moltissime  
disdette per i cenoni di Capo-
danno anche nella nostra cit-
tà», dice Carlomaria Balzola, 
presidente  di  Assoristobar.  
Ed è la stessa atmosfera che si 
respira anche ad Albenga con 
negozi che hanno abbassato 
la serranda per gli effetti della 
variante Omicron. —
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Il virus non risparmia i negozianti di Alassio: molte attività costrette a chiudere

Commercianti in quarantena
tante luci spente nel budello 

Misure  straordinarie  e  
urgenti  per  impedire  
che il Servizio sanitario 
nazionale venga travol-
to  dalla  tempesta  dei  
contagi. 

E'  quanto  chiede  l’A-
naao Assomed, il sinda-
cato medico italiano, al 
governo vista la pressio-
ne che sta esercitando la 
variante  Omicron  sulle  
strutture  ospedaliere  e  
sul loro personale. In par-
ticolare  viene avanzata  
la proposta di affidare la 
somministrazione di vac-
cini e l’effettuazione dei 
tamponi ai medici in for-
mazione  specialistica  
con appositi contratti re-
tribuiti; di consentire al 
personale  sanitario  la  
permanenza in servizio, 
su base volontaria e per 
almeno 6 mesi, dopo il 
raggiungimento dei limi-
ti di quiescenza anticipa-
ta; di aprire tutte le for-
me  di  reclutamento  ai  
medici  specialisti  privi  
della cittadinanza italia-
na, come del resto preve-
de la legge; ma anche di 
valorizzare,  in  maniera 
congrua da un punto di 
vista economico e con ri-
sorse dedicate, le attività 
dei professionisti sanita-
ri a contrasto della pan-
demia, anche attraverso 
l’indennità di rischio bio-
logico  finora  negata  ai  
medici e dirigenti sanita-
ri e di coinvolgere mag-
giormente  strutture  e  
personale  della  sanità  
privata  nella  gestione  
della emergenza. G.B. —
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presidi preoccupati per il rientro in classe lunedì

“Tra personale in isolamento
e pochi supplenti sarà un caos”

proseg ue la campag na vaccinale: ieri 7.760 vaccinazioni

Regione: solo un test rapido
per attestare di essere guariti

«La Liguria si conferma in zo-
na gialla». Lo annuncia alla 
luce  del  report  settimanale  
del Ministero della Salute il 
presidente  di  Regione  Gio-
vanni Toti. 

La permanenza in zona gial-
la dipende dalla tenuta delle 
terapie intensive, occupate al 
di sotto della soglia di rischio: 
ieri 40 persone, contro le 45 
della giornata precedente, di 
cui 28 non vaccinate. «La cabi-
na di regia valuta i posti letto 
occupati alla luce dei posti atti-
vi e attivabili - spiega Filippo 
Ansaldi, direttore generale di 
Alisa -. In terapia intensiva è oc-
cupato il 19% del totale e il li-

mite è 20%, mentre per la me-
dia intensità siamo al 34% ri-
spetto al limite del 30%”. “Si 
chiude la settimana forse più 
difficile di questa quarta onda-
ta. Oggi il reparto di Malattie 
Infettive  del  San  Martino  è  
completamente pieno - spiega 
Matteo Bassetti, responsabile 
del  Dipartimento Interazien-
dale regionale di Malattie In-
fettive -. L’85% dei ricoveri del-
la  settimana  è  costituito  da  
non  vaccinati,  con  decorso  
molto aggressivo della malat-
tia».  L’incidenza  settimanale  
negli ultimi 7 giorni ha supera-
to i mille casi ogni 100.000 abi-
tanti, omogenea nelle quattro 

province: il driver dell’epide-
mia continua a essere quello 
delle fasce più giovani, in parti-
colare 6-12 anni e 13-19 anni 
con un’incidenza 5 volte supe-
riore di quella degli over 65. I 
nuovi  contagiati  sono  1.946  
su 5754 tamponi molecolari ef-
fettuati e 5.335 test atigenici 
rapidi: 172 in Asl 1, 583 in Asl 
2, 529 in Asl 3. Sei i morti, tra i 
53 e i 90 anni, deceduti il 5 e il 
6  gennaio.  Gli  ospedalizzati  
salgono a 684, 37 in più, in par-
ticolare 7 in più in Asl1, 8 in 
Asl2. Sono 15.049, 251 in più, 
i pazienti in isolamento domi-
ciliare, 11.672, 539 in più, ma 
con i dati in Asl 1 fermi al 4 gen-

naio, le quarantene. La campa-
gna vaccinale è proseguita con 
7.760 somministrazioni. E da 
lunedì, con valore retroattivo 
fino a 21 giorni prima per risol-
vere le situazioni di stallo, en-
tra in vigore l’ordinanza regio-
nale che rende validi anche i te-
st rapidi per certificare positivi-
tà al Covid e guarigione: deve 
comunque essere rispettata la 

regola dell'assenza di sintomi 
nei tre giorni precedenti, si de-
ve scegliere l’erogatore più vi-
cino,  utilizzando  un  mezzo  
proprio per raggiungerlo, in-
dossando la mascherina Ffp2, 
rispettando il distanziamento. 
Per il Green Pass è necessario il 
certificato  di  guarigione  del  
medico curante. ALE. PIE. —
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I presidi lunedì dovranno gestire una situazione non certo facile 

savona

Sanità a rischio
collasso: i medici
chiedono misure
straordinarie

nel savonese

Sono 26 mila
gli over 50
senza neanche
la prima dose

Molti negozi, soprattutto a conduzione familiare, chiusi per giorni

IL REPORTAGE

CORONAVIRUS

«Anche io,  insieme a circa 
duemila dirigenti scolastici 
italiani, ho firmato l’appello 
per la ripresa in dad (didatti-
ca a distanza) delle lezioni 
dopo lo stop natalizio. 

Il 10 gennaio vivremo la 
cosiddetta “tempesta perfet-
ta”, con una concomitanza 
di problemi: docenti sospesi 
per la mancanza del vacci-
no; personale in quarantena 
o ammalato; carenza di sup-
plenti. Sarà una ripresa as-

sai complicata». A parlare è 
la preside dell’istituto com-
prensivo di Quiliano, Ange-
la Cascio, che non nasconde 
la preoccupazione per il rien-
tro in classe, lunedì prossi-
mo. Per ora tutte le scuole sa-
vonesi riapriranno i batten-
ti: i 22 istituti comprensivi e 
le 13 scuole superiori.  Po-
trebbero, però, esserci ridu-
zioni di orari e sezioni lascia-
te a casa per la carenza di do-
centi e personale Ata (segre-

terie e collaboratori scolasti-
ci). Il rientro a scuola in pre-
senza preoccupa, a livello or-
ganizzativo, anche il dirigen-
te dell’Ufficio scolastico pro-
vinciale, Alessandro Clavari-
no. «Il quadro è molto com-
plesso - spiega -. Lunedì avre-
mo una concomitanza di fat-
tori, tale da mettere in diffi-
coltà ogni istituto: i presidi, 
infatti, prenderanno atto in 
modo ufficiale del numero 
di docenti sospesi per la man-

canza  del  vaccino,  quindi  
non più in servizio. Ad essi si 
sommeranno gli insegnanti 
e il  personale scolastico in 
malattia o in sorveglianza at-
tiva: difficile, quindi, orga-
nizzare  la  copertura  delle  
classi». Tutti gli istituiti, per 
ora, sono pronti ad aprire, 
come stabilito dal governo: 
possibili, però le riduzioni di 
orario  e  l’attivazione  della  
dad per singole classi o sezio-
ni.  «Al  momento  –  spiega  
Clavarino- tutti gli istituti sa-
vonesi hanno confermato l’a-
pertura  lunedì  mattina:  il  
quadro, però, potrebbe cam-
biare, tra oggi e domani, in 
caso il numero del personale 
ammalato superasse  la  so-
glia minima, necessaria per 
garantire il servizio». S.C. —
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Super lavoro per i sanitari 

Ventiseimila  savonesi  
over 50 senza nemmeno 
una dose di vaccino. 

In provincia la platea de-
gli abitanti con più di 50 
anni conta 190 mila perso-
ne e tra queste, oltre ai 26 
mila ancora a digiuno di 
protezione, ci sono anche 
155 mila che non hanno 
ancora  ricevuto  la  terza  
dose di rinforzo booster. 

Per la prima volta, ieri 
al Palacrociere di Savona 
la coda per l’accesso diret-
to, ossia la corsia riservata 
a chi deve ancora ottenere 
la prima dose, era più lun-
ga di quella dei prenotati 
per il rinforzo booster. Al-
le 16 di ieri erano già state 
somministrate 1346 dosi 
nell’Asl, ma il conto è lievi-
tato ancora in serata. Sem-
pre ieri tra l’altro al Pala-
crociere si è svolta sia l’at-
tività  di  immunizzazio-
ne per gli adulti sia quel-
la  destinata  ai  bambini  
tra 5 e 11 anni. In totale 
in  provincia  dal  27  di-
cembre 2020 a oggi sono 
state  somministrate  
456.996  dosi,  di  cui  
98.543 booster. 

Per raggiungere i 26 mi-
la over 50 (ma anche i più 
giovani) che ancora non si 
sono vaccinati l’Asl punta 
ancora sull’accesso diret-
to. L’obiettivo è spianare 
la strada senza alcun vin-
colo di orario a chi, anche 
se  spinto  dall’obbligo  di  
legge, si presenza al Pala-
crociere di Savona per vac-
cinarsi. L’hub del Termi-
nal crociere è aperto dal lu-
nedì al venerdì, dalle 9 al-
le  18.  La  formula  Open  
funziona anche per le cate-
gorie che hanno l'obbligo 
(per esempio forze dell'or-
dine e insegnanti) ed esi-
ste anche una via priorita-
ria per i sanitari: proprio 
per superare la carenza di 
personale  (mancano  so-
prattutto  infermieri  e  
oss), chi è sospeso, ma de-
cide di vaccinarsi, ottiene 
la  somministrazione  in  
tempi immediati. L.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lunghe file anche ieri al Palacrociere di Savona per fare il vaccino
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